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Elezione e carattere di Niccolò V.

rjlt 'XXto IV aveva me*.«o tutto U suo vigore pel ristabilimento 
J  iella potenza papale, ma aveva «ottanta iniziata «  non già 
empiuta la grande opera. Infatti tenevano tuttavia le loro sedute

1 resti del concilio baaike»e. tuttavia risiedeva in Svinerà l'anti 
t«pa t rii sforzi del partito conciliare per cambiare la coatitu- 
ùoot della Chiesta contavano ancora da vari« parti molti caldi 
fautori. Aggiungi poi la condizione imbrogliata e incerta della si­
tuazione politica d'Italia, avanti tutto dello Stato pontificio, in cui 
fono 1444 Bologna, la città più patente dopo Roma, »'era ribellata 

?*pa. In vista di questo pericoloso stato di cosa. Eugenio IV. 
(*>co prima della sua morte, aveva rinnovato i decreti di Gre- 
r-'rio X e di Clemente V sull'elezione pontificia e pd caso di sua 

nominato il cardinale Sea rampo a comandante di tutti i 
l*wti forti nel territorio romano. • Quest'uhima misura fu certo 
t r m *  in considerazione dell'attitudine singolare assunta da Al­
fa«»© re di Napoli.

Costai, che aveva concertato con Eugenio IV una campagna 
"»tro Firenze, dai principio dell'anno 1447 era accampato con un 
''•«Trito di 4000 uomini nelle prossime vici nana» di Roma, praaso 
Titoli : la libertà deH'imminente conclave parev a seriamente mi 
r-»«iaU  da lui. • Il re. ancor prima della morte di Eugenio, aveva 
‘•0*1 dato ai cardinali l'assicurazione, che nel caso di morte del 

avrebbe osservata rigorosa neutralità e prometeo solenne- 
**n»e b  ma protezione contro ogni r i n b f  » ma In hmga per-
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